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LODI Sospiro di sollievo in casa Ama­
tori. O almeno, mezzo sospiro di sol­
lievo, per usare le parole del ‘resi­
dente D’Attanasio. Mille euro di am­
menda e diffida della pista, questo il
verdetto emesso dal giudice sportivo
Marcello Bicini in seguito al burra­
scoso finale di Amatori­Viareggio di
sabato scorso. Il big match con il Val­
dagno di martedì prossimo è quindi
salvo e si giocherà regolarmente al
“PalaCastellotti” davanti al certa­
mente numeroso pubblico lodigiano.
Pericolo scampato dunque, nessuna
squalifica della pista, ma l'ennesima
diffida con annessa consistente mul­
ta, come si legge nel comunicato uf­
ficiale diramato ieri: "1000 euro di
ammenda e diffida di squalifica del
campo alla società Amatori Sporting
Lodi in quanto, quando mancavano
circa 2 secondi al termine della par­
tita, un sostenitore della squadra,
che si trovava nei
pressi della ba­
laustra, colpiva
un giocatore av­
versario a mano
aperta fra testa e
collo da dietro la
rete di recinzio­
ne, che pur attu­
tendone il colpo
non ne impediva
la caduta al suolo
pur se senza evi­
denti conseguen­
ze. Inoltre, nello
stesso tempo, un
altro spettatore
(identificato da­
gli ufficiali di ga­
ra come ex tesse­
rato della socie­
tà) cingeva da
t e r g o i l c o l l o
dell'allenatore av­
versario che di­
menandosi riusciva a liberarsi gra­
zie anche all'intervento del servizio
d'ordine". In casa Amatori la notizia
è stata accolta con moderata soddi­
sfazione, come spiega D'Attanasio:
«Diciamo che questa sentenza ci sod­
disfa a metà. Per lo meno con il Val­
dagno potremo giocare in casa, e
questo è senza dubbio un fattore im­
portante e positivo, ma comunque ci
resterà sulla testa per tutta la stagio­
ne questa spada di Damocle della dif­
fida che non è certo una cosa piace­
vole ­ commenta il numero uno lodi­
giano ­. Inoltre quando succedono
episodi come quelli di sabato credo
che una società non possa mai esse­
re contenta, indipendentemente dal­
le conseguenze. Come al solito siamo
costretti a pagare per colpa di qual­
cuno che decide di mettere in scena
certi spettacoli incomprensibili. De­
vo ammettere che quando succedo­
no certe cose penso a chi ce lo fa fare
di andare avanti a fare sforzi e sacri­
fici, specie in un momento come
quello attuale, se poi c'è sistematica­
mente qualcuno che ti rovina tutto

con gesti del genere. Gesti che oltre­
tutto rendono vano anche tutto il la­
voro diplomatico e di accordi tra ti­
foserie che da qualche anno abbia­
mo attuato per la liberalizzazione
delle trasferte, che così facendo re­
steranno invece vietate ancora a
lungo». In chiusura D’Attanasio fa
riferimento anche al ricorso presen­
tato dal Viareggio (che ha chiesto la
vittoria a tavolino), una storia a suo
dire tuttaltro che conclusa col comu­
nicato del giudice sportivo: «Per me
la vicenda non si è ancora esaurita,
dato che il Viareggio ha presentato
ricorso per avere partita vinta e in
questi casi il giudice ha circa sette
giorni di tempo per valutarlo prima
di pronunciarsi, per cui credo che
non si possa ancora stare troppo
tranquilli. Anche se francamente
non capisco su che basi possano ave­
re fatto ricorso, visto che Orlandi ha
regolarmente concluso la gara. Ma
detto ciò, una risposta ancora non
c'è stata e dunque aspetterei a mette­
re la parola fine su questa storia».

Stefano Blanchetti

LODI Dopo aver giustiziato il Viareg­
gio capitan Platero sposta il mirino
sul Noia. «È una partita troppo im­
portante perché dopo questa dovre­
mo andare prima in Spagna e poi in
Portogallo: ecco perché vincere sa­
bato diventa fondamentale per il no­
stro cammino in Eurolega». È stato
l'eroe della vittoria di sabato scorso
con quel tocco al volo su tiro di Ve­
lazquez che ha spiazzato Barozzi ed
è valso il 4­3 finale a due secondi dal­
la sirena, protagonista di una vitto­
ria che resterà a lungo nella memo­
ria dei lodigiani, preziosissima in
chiave campionato. Ma in casa gial­
lorossa non c'è tempo per godersi le
emozioni, perché dopodomani al
“PalaCastellotti” arriva il Noia per
una sfida decisiva per le sorti del gi­
rone di Eurolega. E dopo la sconfitta
col Porto e il pareggio di Saint Omer
per la squadra di Marzella l'impera­
tivo è vincere, capitan Platero lo sa e
per questo avverte tutti: «Sabato gio­
chiamo in casa e dobbiamo sfruttare
assolutamente il fattore campo per
fare un passo importante in classifi­
ca ­ spiega il 24enne argentino ­. Af­
frontare una squadra spagnola non
è mai facile, dovremo stare concen­
trati e attenti dal primo all'ultimo
secondo perché il Noia non molla
mai. Non potremo permetterci cali e
rimettere in di­
scussione una
partita quando
siamo avanti di
due o tre gol co­
me accaduto con
il Viareggio». Ai
tempi in cui mili­
tava nel Reus il
regista gialloros­
so ha affrontato
spesso il Noia,
anche se l'attuale
compagine rosso­
nera è profonda­
mente diversa da
quella di qualche
stagione fa. Pla­
tero comunque
prova a svelarne
alcune caratteri­
stiche: «Come
tutte le spagnole
ha una grande
organizzazione a
livello difensivo.
Anzi, la storia in­
s e g n a c h e l e
squadre del Noia
sono sempre state famose per la loro
difesa, qualità che l'ha sempre reso
un avversario difficilissimo da af­
frontare ­ prosegue “El Cabezon” ­.
Quando ero a Reus mi ricordo che
giocare contro il Noia non era mai
semplice, nemmeno per noi che ave­
vamo in rosa dei fenomeni, perché
dietro erano davvero compatti. Il
Noia di oggi è totalmente cambiato
rispetto ad allora, conosco solo il
portiere Puigbì che viene dalla scuo­

la di Trabal ed è dunque di ottimo li­
vello. Penso che sabato verrà fuori
una gara con pochi gol e sarà ancora
più importante lavorare bene sulla
gestione del risultato, specie se do­
vessimo trovarci in vantaggio, per
non ripetere certi errori». L'Amato­
ri arriva a questa sfida rinfrancato
dagli ultimi due successi in campio­
nato, quasi un toccasana per l'am­
biente, ma anche il Noia, in difficol­
tà nella Liga, nell'ultimo turno ha

LODI Elisa Stefani sale un altro gradi­
no. Come un anno fa la maratona
"Città del Tricolore" di Reggio Emi­
lia consente alla 26enne della Fanful­
la di ottenere un progresso cronome­
trico sui 42 km e 195 metri: nel 2011
fu seconda in 2h38'55", domenica ha
invece vinto per dispersione (la se­
conda, la croata Vrajic, ha chiuso a
un quarto d'ora) con 2h37'54", ottava
prestazione italiana assoluta stagio­
nale. Un crono che la conferma tra le
giovani maratonete emergenti del
panorama nazionale. Eppure Elisa
Stefani ha qualche rammarico: «Spe­
ravo di correre in 2 ore e 36', purtrop­
po ho pagato i tre gradi sotto zero in
partenza e il fatto di aver corso a lun­
go da sola: i ragazzi che dovevano
correre con me sono partiti troppo
forte e non mi hanno dato l'aiuto che
avevamo concordato». Stefani è pas­
sata in 1h20'11" alla mezza per chiu­
dere con una seconda metà di gara
da 1h17'43": un "negative split" spie­
gabile tramite il percorso reggiano,
molto più impegnativo nella prima
parte rispetto alla seconda.
Sempre domenica a Peschiera Bor­
romeo si è svolta la 39ª edizione di
"In gir ala cava", 10 km allestita dal
Gs Zeloforamagno: 704 gli atleti al
via della competitiva. I successi sono
andati a Mohamed Morchid (Cus
Pro Patria Milano) e a Sara Dossena

(Runner Team Volpiano): gli avam­
posti della pattuglia nostrana si so­
no rivelati Fabio Catufi (Zeloforama­
gno, 51° in 35'18") e Andrea Nervi
(Fanfulla, 77° in 36'49") tra gli uomini
e Mirella Gandellini (Zeloforama­
gno, 20ª in 41'52") e Lorena Panebian­
co (Zeloforamagno, 24ª in 42'14") tra
le donne.

RUGBY n ALCUNI GIOCATORI DELLA SQUADRA DI LODI HANNO REGALATO LA PALLA OVALE AL VESCOVO MERISI

«Il pallone
è la famiglia:
lo difendiamo»

Il rugbista lodigiano Francesco Coppa sul palcoscenico del “Natale dello sportivo” con monsignor Giuseppe Merisi

LODI Un semplice pallone all'appa­
renza, in realtà molto di più per il
"cuore del rugbista". La palla ovale
lunedì sera è stata protagonista del
"Natale dello Sportivo" (l'evento be­
nefico organizzato da Csi e Coni) al
teatro del Viale nell'accezione meno
metaforica: proprio un pallone da
rugby è stato infatti il dono che il
Rugby Lodi ha consegnato sul pal­
coscenico a monsignor Giuseppe
Merisi, il vescovo di Lodi. «Il pallo­
ne per noi simboleggia la famiglia:
per questo lo difendiamo strenua­
mente», ha detto Francesco Coppa,
trequarti giallorosso, uno dei gioca­
tori a rappresentare la società (gli
altri erano Elio Carminati, Daniele
e Marta Sartori, Gabriele Zuffetti e
Beatrice Maschi). Monsignor Meri­
si ha gradito molto sia il regalo sia
soprattutto la motivazione simboli­
ca dietro la scelta. Non sono manca­
ti i siparietti divertenti messi in sce­
na dal dj Max Viggiani (incuriosito
soprattutto dalla pratica femminile
di questo sport), ma le "Fenici" han­
no anche colto l'occasione per riba­
dire l'appello a chiunque volesse
giocare a rugby a Lodi e dintorni di
contattare la società per provare la
disciplina («Le porte sono sempre
aperte») e per rendere pubblico lo
stato dell'arte dei lavori di ripulitu­
ra e di preparazione del campo che

diventerà terreno di gioco del soda­
lizio giallorosso: «Stiamo lavorando
con gli attrezzi ma anche con le ma­
ni per renderlo pronto per il girone
di ritorno al via in gennaio».
Domenica scorsa intanto le “Feni­
ci” sono rimaste al palo. La neve ha
permesso infatti solo a due delle no­
stre quattro formazioni di Serie C di

scendere in campo: le trasferte del
Rugby Lodi a Desenzano e del Codo­
gno in casa dei Caimani del Secchia
di Bondanello sono state rinviate a
data da destinarsi, al pari della gior­
nata di concentramento di Coppa
Italia di rugby a sette femminile a
Rovato (in cui sarebbero state impe­
gnate le lodigiane). Per la C spazio

quindi alle sudmilanesi (entrambe
in trasferta), che non hanno però
avuto fortuna: il San Donato ha ce­
duto 43­0 ai Mastini di Opera (che
hanno dilagato nel secondo tempo
dopo che la prima frazione si era
chiusa sul 5­0), la Gerundi Paullo è
stata sconfitta 36­0 dal Como.

C.R.

ATLETICA LEGGERA n PRIMO POSTO ALLA MARATONA

La fanfullina Stefani
vince a Reggio Emilia

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n NIENTE SQUALIFICA DELLA PISTA MA SOLO DIFFIDA DOPO IL BURRASCOSO FINALE DI PARTITA CON IL VIAREGGIO

Il giudice sportivo salva Amatori­Valdagno
Ma D’Attanasio non è contento: «Mi chiedo perché vado avanti»

Feixasnonvede l’ora
di giocareaLodi:
«Cheonorea37anni»
n «Vincere davanti a quasi
2mila persone sarebbe impres­
sionante». Non vede l’ora di
giocare al “PalaCastellotti”
Joan Feixas, storico capitano di
un Noia che cercherà di strap­
pare all’Amatori tre punti im­
portantissimi per passare ai
quarti di finale di Eurolega. I
rossoneri, proprio come l’Ama­
tori, hanno avuto un inizio di
stagione travagliato: niente da
fare in Supercoppa spagnola
contro il Barcellona, avvio
stentato in campionato (addirit­
tura undicesimi), infine stesso
identico ruolino dei lodigiani in
Eurolega con una sconfitta
contro il Porto e un pareggio
contro il Saint Omer. E se i
giallorossi sabato scorso contro
il Viareggio hanno conquistato
tre punti fondamentali, il Noia
ha fatto lo stesso battendo il
Liceo La Coruña (capolista
della Liga e detentore dell’Eu­
rolega, sconfitto poi anche
martedì in finale di Supercoppa
europea 5­1 dal Bassano): «Ab­
biamo iniziato l’anno molto
male, inutile girarci attorno ­
commenta Feixas in esclusiva a
“Il Cittadino” ­. Abbiamo perso
contro squadre teoricamente
inferiori a noi e questo ha gene­
rato un po’ di sconforto. Dopo
la vittoria contro il Liceo però
si respira aria nuova, siamo

riusciti final­
mente a
esprimere il
nostro poten­
ziale». Il
Noia sa be­
nissimo che
la qualifica­
zione passe­
rà anche
dalla partita
di sabato
sera: «Per
noi non è
una novità,
sapevamo
che tutte le
partite sa­
rebbero state

difficili. Alla mia età (37 anni,
gli ultimi 9 in rossonero, nda)
giocare contro squadre come
Porto e Amatori è un onore e
un privilegio». Mai pensato di
giocare in Italia? «Certamente,
non solo per l’hockey, soprat­
tutto per la pasta». Chissà che
sabato sera vada rigorosamente
in bianco. (Aldo Negri)

GLI SPAGNOLI

Matias Platero in marcatura sul connazionale Garcia in Amatori­Viareggio di sabato

EUROLEGA n IL CAPITANO SOGNA UN’ALTRA NOTTE DA PROTAGONISTA

Platero sposta già il mirino:
«Con il Noia sarà decisiva»

Il presidente giallorosso D’Attanasio

Orlandi durante il parapiglia che si è scatenato sabato

Sabatobiglietti in saldo: 8 euro
n L’Amatori chiama a raccolta il suo pubblico per la decisiva sfida di
sabato col Noia e abbatte i prezzi dei biglietti. La società giallorossa
ha ufficialmente aperto ieri sera la prevendita per la gara di Eurole­
ga: presso i bar Cip e Ciop e Over e alla biglietteria del “PalaCastel­
lotti” si potrà acquistare il biglietto per il match al prezzo di soli 8
euro anzichè 15 e addirittura 4 euro per i ragazzi dai 10 ai 14 anni. A
chi avesse sottoscritto già l’abbonamento con la formula campiona­
to+Eurolega, non avendo vantaggi nell’immediato, verrà invece ap­
plicato uno sconto sul biglietto della prima gara dei play off scudetto.

INVECE DI 15

Il capitano del Noia Joan Faixas, 37 anni

sconfitto i campioni d'Europa del Li­
ceo La Coruña: «Certamente per lo­
ro è stato molto importante battere
uno squadrone come il Liceo, arrive­
ranno a Lodi col morale alto ­ chiosa
Platero ­. Ma anche per noi le vitto­
rie con Giovinazzo e Viareggio sono
state fondamentali: ora siamo molto
più carichi e convinti. In questi gior­
ni lavoreremo al massimo per arri­
vare pronti alla partita e vincerla».

Stefano Blanchetti


